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bro di Albarm M rm cha pnrta 1l t:tolo dl
Studt Bmgmﬁct ~

Ceden do alle nostre vive sollecltazmm I*autﬂre
scconsenti ‘che al nostro g:urnale lpattam I’0-

nore di pnbbhcara saporita primizia, nn brane |

di quea*a suo’ ultimo lavoro,
La difﬁco[la par D0i stau nalla ﬂgelth dap

poiché a giudizio, nﬂatm che_sard corfamente

anche quello del puhb ico, ciascheduna parte

dal hbm iu presenlava dagua di studio e 4
lode |

Gmfﬁale esaanzialmente pnhucu ﬂ nastm,
lmvammﬂ tutlam oppnrtnnn di riferire quella

'pma del ‘libro_che. trattasse _materia. pulmca

é msam snpra una qnaslauue pel naslm
pam di prlmlsmmu ordme, di una questu)na
per dirla con mod frase tmppo nsata,
tante d’attmalita, quale & la religiosa.... 7

,Inoltre, ayversari dacm della politica. ptgmea-
dﬁi nostri reggitori in: ordine alla lotta. fra lo

Stato- e la Chiesa; coma maj resistere alla tens
taziond di mettere senz’altro 1l pubblico &

genso pratico? Alberto Mario  ed il - sedas
tore Alfieri, ' rappresentano ‘due - campi -ap-

posti. ‘Nel primo trovi' la: savera ‘ragione, 1a |
fede ‘nella'gcienza 6 un vigore 'di’logica che

3800 ‘di colui cha:sostiene la veritd e com-
batéé V’errore; nell’Alfiéri nessmna:fede, e ap-

punto percid uwn’incertezza ‘meravigliosa, un |

dirsi' @ disdirsi e la- perenne’contraddizionein

~ cui viene' fatalments travolto guagliche vuole
conciliare I'inconciliabile “— la sciebza con la ri- |

velazione, il canahmsmo con. la rivoluziona,

il progresso: col Sillabo.

-+ Con questo scritto ]a demncrama ltalnana af-

| forma una volta di pilt la 'sna isuperiorita di

| fronte al neoguelfismo moderato; ond’d che i |
| liberali tatti, se intendiamo per -hbaral;- qaealli |
i che amano la patria e la veritd sopra ogai cosa, |
i devono essere riconoscenti ad Alberto Mario per- |

§ ¢thd combatte la fiacca 6 subdola pnluma dﬂi
| partito che governa I'ltalia. Y in

'Di un libro di Alberto ‘Mario’ nnn Bi pub

parlare cosi alla sfuggita; percid, riser bandoci
| di occuparcene diffusamente’ in un prossimo
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numero, diamo ' posio senza pit alla splendida
0 acuta polemica anstanma dal nusu'o amwa
col sanature Alﬁan' LA |

... &

:ll sanatora Alﬁari 3ursa ad lmpugnara eun
lettera.allo Sbarbarq questd mie, considera-
zioni, Ma mi perdom 1§ lthIlB mputa di Vlh
teio Alfierl, io sono proprio. innocente dalla
confasione ond‘Egln i  accusa. Non: ho mai
mescolati i dugento milioni. di fedali COi pars

q it pnlmci che 5i chmmmﬂ 8. 80N0, chlamatl
| cattolici. 1 milioni varamauta sono 1435, e non
l gid di fedeli, ma di battezzali;. glinfedeli for- |
# mano la gran famiglia che rappresenta la ci-
£ vilta nell’orbe cattolico;
41100 pud negare che la scienza o Ja. libertd

Ponoravole senawra

i tano eretiche; certo non potrebbe d:maatma_
= the non lo siano.

E s egli nel suo llbra l‘Imlla Ltbsmla, 2

pagina 500, non respingesse la discussione
della dottrina religiosa ch'ei professa, mi sen-
¢ tirei in grado di provargli che nemmeno 0880,

aeparn cio che il papa mfalhhlla unisce, Di‘&tl-

quanlunqua apertamente si ' annunzi cattolico,
" appartiene alla categoria dei fedeli, avvegnaché

L ne i teﬂmm

palpla '

- 5 IRy
1 L L :

ﬁhl ¢io che il papa mt:‘:l!Illfl}lill‘-‘n'a e ﬂﬁ bﬂﬂﬁ ho |
campra#a non riconosea il'nuovo, dogma pro- |
| nunciato_dal Guﬁmlqo Vaticano. Difatti il papa

| Q nel’ Sillabo dice: anﬂema a_chi afferma pro-
(‘.nlla piti Yiva compiacenza dl,amo l‘annnncm |

che escird fra breve, édito dalla tlp[l grafia dei

solerti @ diligenti l'natalh Salmm, il nunw la- | meonto laico — 3lla’ gaparmgﬂa “della Chiesa |

| dallo Stato — alla leva’ dei ‘chierici — all'a-
1 bolizione del; foro acolesiastico | — alla. mhlﬁ- |
| sta dall*emaquamr — al libero esame ~— alla

cedere cﬁmpagm Mllﬂllﬁlmo a pmgram,.

anatema alla, liberta del, calto — all'insegna-

dottrine che.l’onorevole senatore sagua intte
| quante, 0 guasi. tutte. 1l dabbio, poi ch’egli
accetti il dogma dell‘mfalhbahlé mi  Dacque |

leggendo. a .pagina. &73 del ‘citato. labro di lai.

«Noi [-‘?hﬁg di cristiacesimo . o, di; _cattalmﬁ:st__mo
fate prhfeasiona di essore avversari 8 dileggia- |
tori, lasciate @i Doellinger, 3 Gratry, ai, Pers |

tone, agli Haphﬂlé, agli Andisio ed agli Slmsa-
mayer, lomnari della teolega, la disputa del-
linfallibilita del papa, di cui non conoscete,

dottring cattolicam, - (v o0 o _
- \mpergiocche a: sennﬂ mm un fedcle non

- ammttﬂ digpatedatorno 3 un dogma. Per lui

il "dogma dellinfallibilita, quello. dell’incarna-

zione,: quello, della trinitd, - ece., formano. e-
quazione. Almmann dwputabile uno, dispns |

tﬁblh tnttl. i shh om T

iSe l?unummla aanatnre gnarda bsna trmara
| che.-m pariai /dei: dugentomila tra preti e frati

domiciliati in ltalia; i quali; distribuiti gerar-

| chieamente col ponteficd alla.tests: eastltmssona |
1 il elero, iossiai- la chiesa: prapnam&nte delta

qeﬁoﬁdo il conceito odierno. ¢ 1

. Veda: pertanto il ‘marchese;: A.lﬁen eha i0
diﬂllﬂﬁl:,ll}-_ﬁﬂ“ﬂhﬁt&[llﬁ.._ﬂilli. ‘Chiese, ogsia dal
clero, ossia da cid) ch’eglisappalla partits poli-

tici cattolici nella lettera al:professore Sharharo |

gclusivamente proprio, della. teologia, iche si-
gnifica- il sisiema dell'unitd o:dell’amtoritd nei
dogm @ nei precetti- morali del cristianesimo ;
nd & diverso in- ltalia, da  quello che; sia in

qualsiasi; altra regione .del globe. Fa benst |

pernicioso, ad altre nazionij, ed all’ltalia perni-

cioso. I’abuso, il divisamento -par fini: politici, |

del papato, che avrebbe dovnte rimanere isti-

| tazione esclusivamente. religiosa, o del potere |

temporale. destinato; a:guarentire' la- dignitd e

cosa ‘dimostrare all'onorevole senatore 1’insns-
sistenza reale della  distinzioae fra i religione,

¢iod dogmi e morale da una parte, & papato,.

ciod - gerarchia: sacerdotale dall’alira; In mente

 di un ortodosso la religions . cattolica aposto-
lica romana forma- una unitd indivisibile- la’
cui-parti integeali '@ necessarie sono’i dogmi,
_1a morale, il culto, la.disciplina, il sacerdozio.
A'meno che il senatore non ragioni delia re-
ligiona in; astratto, @ non d’una religione, la

quale mon 'puossiconcepire se non ge positiva;

o la cattolica, come religione positiva, risnlta |

da tutti guegli elementi e non: da, alcuni. Chi

distingne certe parti msmutwa della medesima |
~da certe altre e dice: per queste’ ¢i sto, e

per' quesié no; alle une m'inchino, contro le
rimanenti mi ribello; orado sia 0 diventi tpso
facto aterodosso. I :

Comunque,

teologica @

politica ; considerai la sitnazione della chiesa,
0, per adoperare parole di lui cha tolgo dalla

pagina 490, del governo jeratico della cattolica
socteta, rispetto ali’ ltalia.

né la msta:m, raspaltﬁ alla |

, o feci la dlsunmna voluta |
‘dall’onorevole senatore, pretermisi la materia |

rist rinsi il mio. ragionamento  alla |

e
3 1
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Rimﬁm ﬁOSi i malintesi, & 0 non & vam
che 111 gov 50_jeratico daila castnltrw societd,
dal, papa_all’ ltimo, seminarista,  si ﬁomsdera

[ ‘ed & straniero all’ ltalid ; cha ‘a_cagiona dal
pardum domidio temporale, o dei ‘beni con-
| fiscati o di qualh da couﬁscam, ® NOMIico 810
acemmo, [} aadnpara in_palese ad in secreto
a sfabbricarla per manqmstara qual dnmnmo,
sﬁsmandala uatﬂuh d’ogni maviera m mt (%
| dllestero 7 E ‘0 non & vero che quel govarna ;
| scienza scompaguata dalla rivelazione,  ecc.; joratico_per.. 1o duttrm che, professa, @ che il

810 capo. m(alhbx!e mssnnss el sgllabﬁ, bal-

.....

tresi namlw dalla gcienza a dol progma:o?
i llaha ha m '0 no, non_ “dird il gemplico

di tulti 1 bam 601 mtargh ik ls;rumne, Gdl

: tnﬂurne alla Iroutnara i membri snui ogm
- qualmlta la sicurezza dallo Stato lo mponga,?
..Non 33111151'; al senatore Alfieri che lo Stato |

| mhana davnabba, par grncadara m. tut;a ra-
| gola, pmnmlgara uoa_ Qagge a
| della. seguente, cunfﬁrmnh Gﬂnlldaf&ﬂ(iﬂ che

.......

i membn dai clero uatmhuo dlpandono per

1st1mzmna dil an Stm'ana stramem artwola |

UNICo,_ Tutn ﬂnlnm che si consacrano alla ¢ gar-a
rlera aculesnashaa perdm;m la n:z:nnaht.’i'f

. La rﬁpubbhoa alvatlﬂa foce altrettanto con

| tro tutti quogli svizzar: cha praudﬁnn samzm

_. mlhtara all“aatarm, L

1 sen#iore dice che il sscondo’ erfora faio

 gonsiste  mell'sttribuire ‘al partlto cattolico bu"‘?-

'_ assalmo, potenza augh animi & mezzi di a*
| zione. lnﬁmtamenta snpamn ] mb che smm
| m raalla b

M| :cnn nia gh para lieve cosa l’lstruzla-

ne, 1a' predicazione, la confessions ? gli pare
, | lieve cosa 1'infinsso, cha 0330 esarcita spamal-
e nel libro a pagina; 492 denomina Papato:
ove si-legge: «ll:cattolicismo. 8- termine e~

mente sulle donne'? poca cosa ag:re con au—

| tﬁmh sovranuaturala sulla mente, anl cnure

sulle passioni? Poca cpsa -metters in mnm
gl‘mtaressn di quasta vita, e dlsporre ‘della
ﬂta fatara ? gli para plcmo!a putauza qualh
che deriva da un’ associazions massonica ' che

non trova asamplara nella storia dal genara |
umanc}? associazione il cai capo ﬂena ‘ripa- |

fato pr;ncipa ed bha alla ma carte gh amba-
sciatori dell‘altm gantl Sl
La storia d’ltalia si rlassuma in gran parte

| nella storia dalla invasioni straniere provocate
l'indipendenza di esso». Non.:sarebba ardua |

frentacinque volte dai papi, nalla mna del

martirologio dell’ intelligenza per opera dm |
| tribunali sanguinari’ di quella assocwzmne
L’onorevole senatore mggzunge che tutta 1o |

astllila sue Si nducann inveltive e lmprn-
perii' al gnvarno, ‘mentre il partilo " radicala
spmgh continmamente i cittadini alla rlhall:ﬁna

La chiesa prepara le" armi per agire a suo

tampo, intanto; ‘come. scrissi uell’artlcﬂlﬂ com-

battuto: ‘dal sanatom, sfabbrlca 11 carattara

par pcﬁu? E voole aspattam che I'ltalia affo-
ghi prima di porvi riparo ? 1 radicali fino a-
dosso durama 25 anni combatterono 6 mori-

lusi nelie loro aapaltama di radanmue mo-
rale, lavorano pac 1a repubblica; ma 'la re-

| pubblica suona mutamento ‘di governo non

distrazione ; quello vogliono i radicali, questa
i c.lamah Non mtarceda dlﬂerenza prutﬂnda ?

3 -
1

L.’ illugtre aanamra raplice-alla mia rispﬁ-’
sta con un articolo meditato ch’éi dapprima
pubblico nella Rivisia Universale, poscia i
opuscolo. L.a questione ¢ di dune maniere:
dottrinale e politica. In quanio alla dottrinale,

%sluﬁa féssando cumpmﬁ naf

‘riducesi ﬂl& ll]tiﬁtriﬁ‘iona da

o SR R

© In terza 40
i Nel corpo. del gmmala Lire UNA I’ lings
., Per pitt inserzioni i praxm saranno ridotti
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ogli con animﬁ a mﬁrmre il dattn mw ch&
al Cattolicismo ripngna la scienz, il prngresse

| i mundo mudamo esca nalla saguanm sen-

lﬁﬂil

«L :dea d: dogma d: nrué aswluta m-
manente melata da Dio Y maﬁmpahb!la cel

_l" idea dai pmgra:sa' pregrem 1&]3 muta-

_mentﬁ ﬁl‘l una veritd cha mula non & nna |
| veritd. Pogta una veritd aiarm parfatta uni-
versale,” dmna in_una parolz il progragsg-

della’ ragione 8i concapisca sultantu dallﬁ sfate_ '
| @ ignoranza allo stato di’ cogiziona comylata
| :di qualla vem& a questa prograsso il catto-

__hclsmﬂ non lo nega anzi ne aﬁarm h fa-'
dlﬂtlﬂ{, ma il dovere lmpratenbila di traltam '

colesto governa Jaraucu da stramaro *pemico mana. — Al dﬂéma esclude o ct}ndanm _bensi

di lei, 8 dalla umlth colla canﬁma umluta[ _mhﬁlpatamente come arﬂhca qualunqne aﬂer-

mazione fsoniram :lla craamna dell‘unmﬂ da

colta cnme carattqra proprio  della qatura ;i-

Dio, alla dgphi:.a 8 distm\a asmtenza del corpi}
e dell’animd nell’ domo, alla almmaterlahth
':1mm0rtalﬂé della sacanda { La rwalazmne

| "no?l 8 la negazione della | a-f:wuza & il riscon-
| tro ﬂéll’ mdﬁzlnne di qualla nagl: argﬂmaml

] Ipll‘llt’tall 0 suprannaturaj: cha qualia umca-
'manta cbntampla p R

..'!-'

La smaﬂza saumdo I Alﬁﬂl,'l a 3ecuudo i

| rehg:anﬁ qatfalma l‘lEO]?BEi partamu in un. 511- |
logls'm0 di cui la maggiore, {},L primo tﬂrmlna -

viens ¢ stf\mtﬁ dal ﬂ; mi_ ciod. d,gﬁa vﬂn[é
mqldtaﬂ ma il tarzu tarnima, J} f: cor.:clq-

[}rlmn tmtﬁ 11

gtiiutti pestl a pmn. Sclanza :'ﬁglrama in " ¢ir-

colo vizi080. La taalﬂgia é la p:dmna 8 l.a fi-

losofia 1a serva, disse Tommaso d’Aquino, ri-
peterono in cnro Rosmini e Gmbaﬂ; 8 11_ g0~

| natﬁm .&Iﬂan rmonfarma.

‘1o non- potam desiderare :pnlogm piu m—

| torevole al mio* postalato. Se non che, I Al-
| fieri ‘scrive altrasi che chessuuo s‘é nm sﬁ-

goato di negare il pr&gressn ualle scienze a-
mane.» E Galileo? Non' ricorda I’egimio con-

tradditora cha la Chiesa ﬂhbhgb Galileo a di-

| chiarare — sotto I’azione della tortura onde

gli si pwdussa un’ ernia aarnma la quala
narra il Gah!ao maﬂaslmo 3! rlsnlsa in 70t

tura terribile — la teoria del moto della tarra
falsa, assurda, eretica e contrana alla Sms-

' tura ? N& la’ Chiesa, tattavia, mnl’utata e ri-

dotta al’ mlenzw rrﬂunubha il mtem di Go-

| permnn.

L Alfieri cﬂntrappuna il padra Sacshl Ma

il padra Secchi non rapprasauta la Ghaesa E

poi vorrai conoscere dove il padre Sﬂﬁﬁhi

| cosi famigliare colla mﬁmt& dell‘Umvarse ¢ol-

lochi il paradiso senza ricorrere al m:racnlo_

il quala 1nfranga di par 30 18 leggi della na-
| tura : ‘vorrei' conoscere com’ei concilii la co-
_ smnlogit scientifica co]la biblica, la crﬁnaln-

| gia'puerile del genesi colla cmnﬂlogm aslro-
¢ mtalletto o il cnore della nazione. E gh'

nomica; come concepisca creato nel tampﬁ

I’universo, ieri pinttosto 'del giorno prima, o

come possa scompagnarsi Pinfinith ‘sua’ dalla

| eternitd ; imperocchs, gmsta it discorso di Gta-
| rono per I’ unita /d’ ltalia, Quind’ ipnanzi de- |

como Lenpardl nel Frammento apocrifo -
le cose muateriali, siccome esse periscono tuite

{ ad hanno fine, cosi tutte ebbero incomincia-

mento ; per lo contrario la materia che mai

| NOD Cresceé né scema 6 mai non perisce, si
| dovra gindicare che mai non cominciasse e
| che non provenga da causa alcupa: — VOrrei
| conoscere qual ‘sede il padre Secchi assegni

a Dio, o%’ei lo concepisca, secondo la dot-
trina cattolica, entild obbiettiva distinta dall’u-
niverso ¢ non ve lo sommerga, 0 non lo ri-

duca a mn semplice concstto della mente:

Rt gl [NSEHZIONI '»':’
JF . ln quarza pagm Gantesm 20 la llnea |

\gntale a%ﬁrdam i
attiva di prmmpn-._

7y
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rumattora in. anara = Iantamn i panmn, Ie
forme greche e romane,,nel, restituire 'auto-
nomia alla ragione. supp,rassa dal principio au-

el

vomz cﬂnoscere qmla nfﬁm glu attribuisca,
ov’ ei non lo gconsideri indifferente @ ozioso
siccome costumo di panaarlﬂ Epicuro ma lo
contembli provvidente,' dopo ‘che' le scienze,
pelle quali I’illustre gesuita primeggia, ¢i ri-
velarono 6SSEI'H ‘la lace un moto ondulatorio

._-i"_ & ‘ A :" * rf’ h '*- .;l *

i HE et B op
nella forma e nel contewto. ll monéu ﬂz
Spinosa mutasf in' ‘%ﬁn COnGeaito | ﬁa‘llqﬁ-;;;fﬁ }B agénte in 58 0 s0vra di sd, in’ ragmna pratica;
con Kant; ﬂmndo 8 ﬁon&atte ai%ntahﬁf un ‘éhglﬁ la forza" aderisce all’anima, che ne emana
pmdotto dell’m con Fnchte, sacondn__z_hll quale | e ne dipende; che ne & un’ipostasi; @ che | torevole, mel rismscitafe ‘I'idea’ dell’onore 'im-

-. &episce” cha la | non ¢ l'anima, Secando Janet il probiema me- f{ »,‘” Glata all'idea del cuora mmhnta, nell’accen-
03, 0881%, “5“"9 @ nelle _-:_gﬂﬂﬂll‘»ﬁ gonsiste, non..gid. nel cqngaﬁ}ﬂraﬁ %?cqi_‘a%:? dére la coscienza del dirifto soffscato dal dogma
il mondo, |I pensierf) 4":?%1? qfséas% al corpo, m4 ‘cotia, della rasseguazione; el vivificdre il sentiteiito

dell’etere’s purgara il ﬂalnmﬁ, goggettato iﬁii‘ & S tazio gl ot
&spanmanh medesimi della Juce i medesimi }'e I’ 510! ﬂ} iﬁas é ries, Finhta deduce » mmmo nmﬂﬂﬁ nel*nima *ijla“ fbgrémﬁuéh daﬂ: famiglia ‘nanfragato nel comunismo . dol
: 'llm fdant ﬁca nall‘mﬂfutﬁ il aub- I§sm éom&*‘ lo ﬂnritﬁ dwﬂﬂﬁ: fnrzil"“‘% ol .-_-;;_vangela, nel remantare |’ ai’fﬁtto della Ppatria

ristltati § aoa’” quantity’ fissa ‘determnare in ﬂ - .

.ﬂ '..‘.-;:'

ki

lmhiﬂl, lrasﬂgurati in altwilh ldaale interiore

libilmente il parallélismo’del moto e del ca- |

lorico; ed esaarsi condotti- ad: uno stesso a-
gonte o alle 'stessd leggi il magnetismo e e-
lettricith e chiarito lo. smmbmola tramutarsi
dell’uno nell’altra: d’onde sfolgord la teorica

delf4 identitd delle forze, ¢iod d’una forza u-

nica, upiversale, trasfor:gatme pr{}praa 8 co-
shlutm della materia,

“Se non che'la forza, entith mﬂldﬁs;ca d! per
sé inconcepibile, si risolvé in un modo éler 8-
sprimersi, imperocché noi non posm;&mn ve-

dere @ compmndare che, 0 fatu i quah non
8 l‘ipﬁ fmn ¢ da non tanamﬁ canto 0 fattii
quall si ripetono e la.‘cui costapza mplica

‘ana Iegge apperé pon conosciamo che. fam
) lﬂﬂgi‘ fatti 0 lﬁggi ﬂﬁila cﬂsclanza, faitl a -_
leggl cﬁrrlspbndeut:, del mqndu astﬁrnn I&ggt%

lﬂgrcha o leggi chlmmha

Gﬂmunque, il caasettﬂ ﬂbhmttwa deﬂa d;. .-
vinitd rim:ne soppresso ‘altréttanto ﬂall" idea
‘trascendente della forza ‘che da queila pugp
iiw ﬁei fatti o dalla laggr Gh é parcb th |

mmnza ﬁ tanlﬂgla (1 ascludono ?era l*nna

'mbg, frs Secchi gestita o Seccpl aﬂmnnmn.

Sa la Chiesa bandlsca eretica ugm up;mona |

non cnnfnrma alla immuam!nﬁ ;((a 11111110*-
talzlh alla dmmzmna Juatanmala dall”amma dal
"dorpo, il senatore Alfieri mntessera eretica
taita la filosofha da Anszﬂtf)a in gru. Nrm g!:
timarra aliro nfugw an mﬁmri della ﬁlosuﬁa

‘ortodossa; di quella. che Pmcadg dalla hmto | d

d’zgmmﬂm allo Siato di cognizione Gomp(eta
‘delle’ veritd rivelale; 1a Somma di S, Tﬂmmua
d"Aqmm la Tebrica del savmﬂnamw‘dwd*(}o-

berti; qtlmh acutissimo queatl alaquama Ta-

menatom mirahih rcmanznarl Non parlo
“'della turba dei minori. Ma non gussiste._filo-
snﬁa che nélla llhera mdagsnd & nella mdnﬁa
renza dei risuitali E, questa fa Ghiesa pro
scme i

B ‘I‘ermlhana padra dalla Chxasa,; hhara*

mente filosolando Gﬂﬂﬁhmdﬂ' «Nalla 8. incor-
pqrao ‘che cid che non ¢, » La sessa filogofia

scolastica nella sua doppm mamfestaziqnﬁ dei
nominalisti ® dm realisti cadde nell’errore, e
la thaa, che npmmattavasaua la propeden-
tlsa razmnale dal 810 dﬂgmguamo dovette fal-
'mznara la smmla nnmmallsta perché riuscita
al‘o scettzczsmn razionale ¢ meglio allidealj-
gmo, o la realista parché nqg.mta al panteismo.
A questa due scuole etawdussa,.,par ragioni
-d’atansmo {8 rapportanﬂ 1. pantgisti o, Eh idea-
ligti mﬂdarm, benchd Ia patﬂrmlé dentrambi
— prova dal\a vacuila del principio. delle. due
s08tanze — appartenga a Das Cartes ch,a pre-
ﬁgga alle. sue speculazioni la d:atmmpna tra
amma 6.£0rpo; da cui il bisogno._ dell’ inter-
wnta del]a dgvmnh Jperché Je due . sostanze
rapugnautl 8l assnrvllmu 0 i accordmu nall:
dmsmne del lavoro; all”una toccando il pen-
staro 6 la wlnnth e l‘allra fa{:andost i8tru-
mento dal pamara a del mlere Stabllendﬂ
egli nel pensiero. il Blglllﬂ 4la\l‘an1ma e nel-
Vestensione quello dei corpi, vi allogd le due

gostanze ; mna nel pﬂusmm uand nau’esmnsmne..

E l‘umenﬂ di qneste due sustanze, res, exlensa,
76§ cogilans, cunduuae lo, §pinoza ¢ come il Brano
al concetto dl np’nnica spshnza mvﬂraala 0
la traafnrmazmnﬁ del . pensiero;: e de.lL esten-
sione, a traversu il crﬁgmoln da]la coscienza,
in- un’astrazione condusse I{ant al; cnncet;o I-
dealista,

Lo mﬁravlgllnsa mﬂhitﬁlturﬂ ﬂmnl(fglche dﬁlla

scuole germaniche emersero dalla fusioné dels

'idea pura di Kant e dell’ entild obbiettiva
dello Spinozismo, Fichte dice: « oppongo nel-
1’0, all’io divisibile un non-io divisibile, L’ io
rimane indentico a ¢ stesso; A & A; assolufo

|

| dal dmamlsmq ﬂrgaumo,

pa. Hegel identifica I'idea e la realtd nel pen-
siero puro; per il che identiche l‘nntalﬁgia ¢
la logica. ey e

Il march. Alfieri vede pertanto che 'anima
immateriale e imm ortale, distinta daf corpo o

riserbata alie pene eterne o all'elerna beati-

tudioe, scompare, quivi nell’ablsso pantéistico,
J§ ns} subbiﬁmmma wslé poll i’ i?&:ﬁ&aw

gaca del Panﬁmm [ dall’azsara.

mturala abbastanza anthle er eqlr?l‘ﬁl ai no-

_Dl}ﬂ ﬁi GDDUSL‘-HBD BB I]ﬁﬂ Sﬁ l Bﬁml

degli crgm apparb 1o ‘spirito risolvesi lh un
moto in certe partl del corpo-organico. — Da

Hﬁhbes il primo, concetto dah"assomzmna de!la |
ideo, molla della’ psicologia mgleae Bl Be-_‘

muaat in uno stadio raggmrdﬁvoie ml[’autor’a
dal Tf‘ﬁﬂﬁ!ﬂ deua natum umana osserva c[he
gmm adE Hartley 6 2 suoi suacasaorl l‘asw
cl. lzf?nﬁ idg}ra&?b i prmsrpm z} pm géi?ama

ar anofﬁem da\la ragmne umana Nella scuola

Mill la mmi non & cha queam légama**i‘n-

mdt«n'z'a

Nella, dottrina positiva il cﬁﬂﬁﬁltﬂ dﬂllo spi-

qlm non si discerne  dall'insiome  delle. rea-
Z'00i wrabrah

o U nun 8i smlraa alla mrta dat raprﬁhu nem- |

meno il risorio splruuahsmo il quale nsalendn
a Leibniz ripiglia 1a teorica della forza e;av—

viga, nall‘umarso 'ﬂﬂ dmamismu clﬂ¢ un si-'

s_lema dz forze mdmdnalr :rq&n;zzats T
-Ma ’Lévéqua splrllﬂahm tofta la. matar:a
ma Vacherm noR, ravyisa nall‘amma cha .una
forza la_guale si dlscemﬂ dalle altre e Je viﬁha
in ﬁucellanza @ _non é dalsta. :
Ma. il Magy, cha distmgue 1"amma cha pensa
non la ammette. quale

| L g

_- snstanza indipendente. e saparahala da_esso.

Per Magy, come per. gli altri, Panima, ) nna
fnrza, stahulma tale principio sull" attivila
scientifica, sul metodo scientifico;; difatti il pen-
siero, 6 mDa sintesi anahtma 0, up’ anahsl 8jo-
teuca duuqua 1'anima una forza,
Schapanhmer d:aﬁonms.e- I forze mdmduala,,
o afferma nella vnlﬁnth irrazionale wina. fom
mmala dn cui le fnrza dall"mtﬂlhgﬂnz: smm

| mﬂn}ann e 8ir ;accﬂsta a_Spinoza. -

Rilnce da tatto cid che all’idea d1 sﬁ;tuuza
si sostitol Iidea di forza, che I'anjma figura
fra gl elementi semplici cnstitiltivi’ dslle forze,

solamnta chﬂ le farza non dﬁmann c;a una

-forza unma 0 aganta ummrsale, siccome. pan-
| aam gh scienziati @ i materjalistj, sibbene_che
6858, pﬁmpaﬂgma pnaaep:ﬁ lﬂdtﬂdﬂah szdro

c.ha tenias dl yimuovere e che r;muoverii il
matqdu mdumvo .msdasgmu, adottato, da 3piri-
fualisti, da pasumatr da matamhsu.

Veda l’Alﬁan che. qum 81 nuui,a pall‘ocaano
dall‘eres: .Rimane Paolo Janet —  I'ipardina
mico.. Egll dice che lo splrzmghamo non puo
ridarsi al puro. dmamlsmﬂ $6DZ2 abdmra, che
anumga nell’anima un ben’altro . elemento Lhﬂ
non. sia la forza, ‘superiore alla forza, d'un’al-
tra qualid, d’un’altra .essenza — lo spirito;
che quella non & solamente una forza, ¢ -uno
spirito, un atto nel senso di Aristotele, un’s-
dea; nel sengo di Platone; ¢ riupendo i:due

Biﬁlttj (3 f’ohﬁiat(ﬂ 1a ragione divina e 'uma- |

Ma commtté ‘finzioni metafisiche si- rlduﬁﬂnn

a modi di dire; si riducono ai nomi di Hob-
bes, risuscitati da Taine, a semplici entita ver-
| bali e ‘non reali. Senza pard che involgano

nel pensmn del Janet il fatto dello sposalizio

“dell’anima col corpo, e della sua consecutiva

Yedovanza immortale.

Mi addm ora I’A\ﬂen quala ﬁlﬁauﬂa wanzl |

Ja ppmwta daﬂa Chfm [} m‘]a(t& sﬁgh pom

| pu in lé nall”amlum ‘altrove nejl‘xdautﬂh la-- _"anr:nra sﬁstamw che la Ghaaaa e la cvild

.....

- .pmca 000 4 braccefto, Per. fsapmtarsl poi dal |

L‘analema della Ghlesa t:omprendﬂ pnnmw
palmente, ¢ sénza uopo di dimostrarlo, I
scuﬂla positiva cha ha Hﬂbbes per primn mie- | E"(}rﬂrm del Lanpardt.

atro. E Hﬁf)bes vﬂdau nello Epmlo uia cdrph W

ben: ﬁuu daﬂﬁmmmiahlh cﬁ mcclasn 1] 3ana-

fore . di r:fqggara | dialogn

n quanto alls qﬁﬁsirane pohuca, il noh:la

stri ;anal (-5 nélla sostanza’ mcorporaa und’ ‘e~ senatore’ le gird d’atiorno~ ma'‘on ‘“‘3"3‘7‘““_'_‘

spresmane “coptradditoria. E Conchiude an di- T‘mﬂﬂﬁ per- parie sula ‘ancoraigoluta, |
ﬂcﬂm& a Des’ Garte: dicendo : che tl ‘ragiona-
tn;}ente ﬁdumsl ad uﬁ accezzamento dl v‘oca-*{
bﬁll madlante ll 75!"1]0 ESSBTB, Ghé dﬁ“ﬁ gggg?
: che i
rag;onamﬁnto ﬂlpanda dai nnma i 'nomi di-
va_ra Taltra: o la nalural;t& del faﬁ; 0 la loro |
«farwamﬁne predigma- non snssmta larza ter-

mine fra Giosué e Gahlan? fra Mosé e Dar-

Egli ‘persevera nel smpporre confasi clero
@ mondo t‘.attnlico la chiesa insegnante &"'la
chiesa’ umparanta a intnﬂla lo" gctitto suﬂ Si-
‘stema di* proserizione del’ cattolicismo '8 10" fi-
niSce” ssserendo’ che 'io’ mi ‘profiosi’ la' pmsiri—

panﬁ{mu ﬂ:l]a 1mmagmazmnﬂ q‘-’lﬂ"sl dal [ﬁﬂm; ‘mdna ‘della Teligione cattolica in Ttalia'e ¢he

| 12 mia dcbttrm'i non: & ‘che’ una fronesia di ar-

bitrio, dda’ alfucinazione“ferdce ‘cortro’ la pitt
nobili prarogahm della personalita” nmanal la
libert’ *da mtailélte o la llbdrtﬁ dalla ﬁﬁ

$¢'6024. LaE5
Nulla di tuttn co_dast_a: mnmdero la rah-

gione ‘cattalica’ al pari ‘d’ogni ‘religione un per-
vertiiénto ‘dello’ ospirito ‘umano ; la “sostitu-

| zione 'del sentimento,.‘esaltato fino' allisteri-

smo, alla ragione’serena: una' reazione pas-

' pagana, I'ostracismo delia esistenza .resle ‘per
la' vita trascendente dellospiritos il suicidio
- dall’ nmanesimo ‘nell” umanitd. ‘Annientamento
' morale, dsteunaziona ‘fsica; castitd, 'vergipitd, |
a3¢atismo'’e 'miracole, formano la: compagine |
del gattolicismo; ‘e 'nttocid’ in ' vista ‘d’mn ipa- il Ghateanbriand: o;l Latétnais;.in Germanig

radigo faori dell’ universo, che: pm*a & Wturto;

ove ‘st trovano tre Deiin ‘an ‘golo " come/ le |
tra) punte del forcone intun 8610 ‘manico,’’ ¢
uno; di’ costow, in carné'ed’ ossa, di trentatrd

anni, cont capaelli rossi, colla’ barba,: contutte
e ‘parti’ el corpd; ¢on’ tutti gli ‘organi,’ con
tutte 1o fanzioni ‘digestive ed ‘evacuativé; con

tutti i boltori 'sensa:ﬂi - d’un sangue asiatico;

fal " quale ¢ome" um; dodici apdsioli ‘e 'S. Gm-
seppe in’ :spmm senza cﬁrpn milioni di teste

alate* d’angeli, myilioni: di ‘angeli “interi’ o di |

beati, pare. in’ lspmto la' miadre di quall’ld-f

dio che’ha il curpu ‘moglie " di Ginseppe' ri- :

masta vergine, ma’ fecondata’ da .uno' de’ tre
Dai che assunse la forma di' nn uccello, la

- qual madre ‘ha il'corpo come ‘una’ delle no-

stra donne; le di ‘cut! preghiere’ nr'esso i figlio
hanno quasi ragione .di- ‘comando (1), ferd

6 con’lo Spirito” Santo’ (4 1 5 ?sdm_ﬂma perchd
¢'8': i) marito “presente:: i} {Padre, il 'quale

di' Pio* 1X '@ di tatto"il" bralicame paolottasco,
' halopinioni, affetti @ passioni; fra. 16" quali

gpiccatissima: quella della vendetta,;'e talvolta:
mostra il ‘viso,ie ‘8i lascia usarei:pietose vio- |

lonze e manda all’inferno . quelli:¢che ‘votano:
la *mpprassiﬁna' delle corporazioni,religiose (3).
E 'Pietro 'Liberi dipinse questo Padre Etarna
1gnudo in Sants Caterina a' Vicenza,

. il movimento ascendente : da;. ﬁotaatﬁ in- |
sama alla civilth ‘novella 1o si. addita. con:i |

Corpuni,: con: Dante, col Risorgimento, colla
Riforma, col nuovo diritto dei. popoli, nello
geostarsi. perenne, dal concetto cristiano, nella

rivendicaziong continua, dell’umauaslmo, nel;,

(1) Pio 1X, Allnuuzmn& 25 lug!m 1873
(2) Pio 1X, ibid, | |
,(3} Pig IX, _1bid

i Plofino o di;__
| pen_ulerlq Sﬁunla lma, lnsﬁgmmantﬂ ]nch Ma

“sdrrito entro il cosmopolitismo nllmmnndlnu

della Citta di Dio, nel rlcuuqmstara l’udlpen-
denza della terra dal ciélo. L‘aatrﬁnﬁmla chiari

I’ indifferenza assoluta:del cielo 'verso 1a térra.
L’elaborazione progressiva della civilld nni

-'-'rmal'e’*"lii"“c’ﬁmﬁié“ﬁélﬁ“éé‘i‘ri'&pﬂ'ﬂdantﬁ'”&ﬁ'&ﬁm-
| posizione del caqlgqlmtamn La conirapposizione

delle varntg della; filoscfla: ‘pogitiva e delle
sclgngg span@amah le qnalt gcambievolmanta
81, riprovano, basta a sfaldarne 1a dottrina senza
megtieri dalla pmscrlzlﬁm sognate e addebita-
temi_dal march Alfieri. La_dottrina cattolica

8l mne squaghanda cel tampu e coi -nuﬂﬂ

qui non isth il punto della noawa dtscusglana
La nostra dtscussions 8 aggira su! niam Fis
3petto allﬂ Slata II sammra lascid - senzt i

sposta’ il quesito che gli abbiamo pusto _
"Egli afferma, ¢ con ' ragions, ¢he - Dessuna

| religione, nessund chtesa‘-, nesalina ﬁlesoﬁa
| BTN smedza ha nazinnahlﬁ Fa gran mesltl

ed deeo il ppmtn “che’” mI dica ‘88 il clord” (fm-
liano, dal ‘Papa in ‘g, _abbia nazmn'ﬁ 13

| riconosca’ 1italia "costituita in libera ﬁamﬂna
| secondo il diritto nuovo; se questo clerd, ai

Iincontro non T4 rmoeght apartamenta per
mtarém mdndam nella medaslma gmsa cha,

. per rigomm daduzlnm de’ suoi priccipii dog:

matiti o'} per applmf.'zmne lag:ca dello spnfitﬂ
mtnrmaim‘e del cattolfmsmo_ rlﬁntal l":qmih-

{BE(h (BiBEL DUO0T papil 2]
['a gran maaharl che ¢i dica se rmnagandu

la ‘patfia’ 1tahma 8" lavorando indefesso” per
dlstrﬁggm‘la ‘e’ invocandone ‘da Dio''e" “dagli

| IR tenwhanantaEalo sontra. (alita | Bomini ‘1'occasione;: n ‘debba queste nemi
‘5’0'0!1‘2?‘0 ﬂ [nrzatﬁ cha operﬁ !ra la noslre - 810Data deliisovrannaturale coutro'ia sensualith m s« non- q emico

'Pﬁl‘c&zmm la loro su;cassmna o la lﬁru cb;_q_-

fiero, implacabile ¢ patennss;mu perché’ vits-

| rio di‘Dio e ministro suo, vamra c_inaah'mntn 0

¥
a1

| ridotto inoffensivo?’” -
| - L’gnorevole;senatore fu- allavam alla sauo}:

neoguelfa surta-in antitesi al razienalismo del
sepolo X VIl 12 quale in Francia ebbe 'maestri

i frate]li; Schlegel e (Gdrres, in ;ltalia il Man<

- z0ni. Uomo: d’eletio ingegno & di nobile cuore

gravato: di mn pesante fardello di domestichie

glorie nell’ordine del: pensiero, {senti i nuovi

tempi;: sacriﬁcb alla democraaia, concetto |sin-

- tetico: dali"ﬁpoca tatto :un’ patnmom di ;pre-
~giudizi signorih e scrisse’ un’ importante: sag-
~gdio sul problema 'democratico. Ma 'nel {en-

tarne la rigsoluzione dice che. «il primo mezzo
di; moderare; la: democrazia "per . costituirla, si
8 dieliminare ogni anfagonismo trala socie(d
cmla @ la religione ‘ esistentc ». E :chiama
‘«pregindizio che' la- liberta politica e 'ugna:
glianza ‘civile sidno mgnmpatihxh colla dosmna

cattolica » (1).

- grAvendo . ﬁl’ﬂﬂitalﬂ dallo | zio mmnrtala Ia

pagsione della; patria, non ereditd ‘la virtu di

| b s | | a ntera aﬂtﬂ dal asm 2=,
eol'Did Padre non sembra i molts  confidenze | N dicsepararsi interam PAsHR0: 80P

randosi’ dal ‘cattolicismo, e rimase. Impacmalﬂ
uella comciliazione impossibile di esso goi,des

Lo BRI AR Y | stini dellincivilimenio. E nell’opuscolo al.mio
DRCK: i, cOPpOTOUDUFe:ha Dutite (dvonge K2) | indirizzo con vivacild- d"gﬂﬁﬁﬂtﬁ prorompe:

e’sta attento''a 7 cid che'si fa allai Camera ‘e o sarebbe ‘singolare damrn cha’ i, tui

in Sebdto e al Quirinale;’ e ode’le preghiere | gli womini di''opinioni 'pill contrarie al!a 110-

8iré ritonogeono” il pitt’ sincéro liberalismo ‘ed

un ardeme amﬂl‘a “della’ patrla ltaliaﬁa ‘cni
nessnnd di am viol negare un discreto lume
d'idtelletto’ ad lﬂdaresso stadio’ della politica |

italiana, non”avessimo ‘mai avvertito qual ca- |

ratere ‘ﬂaissuluta incompatibilita’ d'ides, e di

| tad tea’1d" peligione® cattdlica ‘o fla pili larga

libertd politica, tra 13 costuuzmnﬂ dallalqﬁlala
papala e ouitd nazionale’ d’lalia’s. M
| Egh n{m mi riconosce auturavoie sn questa

materia. Orbene pakli in vece mia'il Sommo

Pontefice, il capo della religione di lui: Pio 1X.

B g0lo""1é parole’ prounnziato nel corrente

mege di' ottobre 1874: — Questo gluramﬁmo
(ﬂ gluramentﬂ di de putato) dovrabbﬁ preﬂtarsl

—-H-n

(I) L’Itﬂc’-iﬂ liverale pag. 61 B,
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gin oma, qua nalla ﬁg,pmle gal catlpliammo,
Ewi softo gIEJ ocﬁ]i dél marro' di Gesn: Crisfo.
:Ei dnvre‘ﬁhe gluraral l’crssﬁmmm ia tutala L

A4

ma ntem mg

daila laggl d“blla Stato, cio®,

}iﬁﬂtlbauuhco o-quel di Piti cho s fa o 8 fard
i ivmqim E tatto m dw.pmizo delle vecchie

@ daliﬁ nuwa cansura ---—Péﬁ il che io con-

ﬂuda the non~ & Jleciio andare a sedere in'

aall‘aula‘ 6 Yoi. pragatﬁ afﬁushé lddio illa-
Qﬁmﬁ i trmau, (11: vlgura agh oppressi eapm; '
e che-
r ocdés3odi’ sodnimenito voFrebbéro  poter far |’

‘;bh occhi:a-quelli che “vinno Yarcollando, -e

:tega con . Belial sen2o; abmndﬂnam Gesu Cristo.

ﬁ?’regate ’speaialmwta hef' qq&estt (ﬂte memana__
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| del Mlnlﬂtrn

campasswne iy
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Bignori, . _
----?1 rendo. multmalme gram ﬂalla unrclmht& cnn
mt fui" decolto oggi ‘come sempro” quandn mi sono

o sl L 2 L
a1 B P, Y

| tavtaaagrta = £ o 1

lanta o graduala awluziana.. ﬂ.l quaat{a fatta Bﬂl
'né fammo. ﬁﬁtimﬁm, i capgrassi, le mostre
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fatto, conformato dalle piut auntorevoli informas
zlﬂm, cha' B'mtﬁnde dumaudm‘e allo Stato il oo
uursn 'di 500 mila lire per lo foste di Mllanu,
Bmuun‘m il governo non ha fatto spese, né il mu~
‘nicipio di -Milano accampa pretese di compensi,
qﬁalﬂmezzu milioncino non potrebbe convertiysi in
altro faerc'hé in au assagna utraardmam alla Li=
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Vanazm* - NBI dl 8 nttnbra fa firmato 11 de-
‘cretd! reale /di autorizzazione della societa’ anu‘mma
Banica del popolo di Fenezm, g di: apprmazmua
ﬂﬂl §001 atatntl. 7 '

I,!dmu — Farono passatl in .potere della gm-

| turi delle grassazioni consumate nei precedenti di,

' Marosticd. -— Il giorno 10 novembre p. v. il

"d ntate' i’ Harot nob. P la
| 1l controllo dei contribusati verso lo Stato. Io sono | bl §3i0a, 100 ﬂﬂqui_ﬂ Aﬂtﬂmbun,
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con Cavour, il quale diceva: chetin tali'questioni nulla Goita Sn Cleuarac sl uol cleviorl
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ﬂmu Aveni Pascid sara nummatu Granvlmr dupu o

| featb i Bailar.

TOLONE 30. --M Btamaua 4 suuppmtu un m

; cedib ‘nol vaaaalln dell’ ammiraglio Mugenta. T.e-
| zioni di quelle;due-naziont dalla nostra. Se le nazioni |

che ci ctradndunu mléss&rn appmﬁttara della tariffa

.-“qmpaggm apbandond il wvascello che & saltato inm

aria alle ore 8 1|2. Alecani fnrﬂnu lﬁggarmantg;
Imsnn murtu.. _
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TEATBO GARIBALDI],  — L'l!- drammalicat;
compagnia Bellotti-Bon diretta dall’artista ca-
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ik Ohhhgazwm di queslo Prasmu, il | e
pitt ricco per ingenti premi di qualsiosi |

altro emesto'''da citld 'italiane, vendonsi
dslla  Ditta  sottescritta psgebih in raua-r-
mensgili, _
Nell’esirazione che avrh luogu 11 I n..:

vembre, vi sarzono 1 seguenti premi &

Il primo premio di L. 100,000 —§
‘Uno tla 90,000 — Uno da 5,000 — | ~
Due dv 2,600 — 5 da | ﬂl]ﬂ — 40 1.
da 500 - 8 da 250, 425 rimborsi |
da 160.

Per un totale di Lire 9‘10 000

~La Ditta softoscritta, venda’ Obbhga-
zioni definitive del detto prestito a conva-
nientissimi prezzi ed anche pagabili a
n,le menslh

La prtma ra!,a é di Lira TRE ._
- Quando il compratore abbia eﬁ‘altuato-l

regularmemel pigamenti mensili, cicd's
| altri 4 versamenli da lire 3, e % aa
= | lire 5. cadauno, riceverd l’Ohbh azmna 0~
| riginals" daﬂmlw& del Prestito di Genova,
~ la garantzw rimborsi di Llre 160 aumen-'
'yabile fino ‘alle live 200, | |

Invigndo vaglia postale si' spedi-
| scona i Tttala mh:am franchs dy

Vandenﬁi in Gitalle=

ria WVittorio Emﬂ,nuﬂm;
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|| ool primo promio di Lire 100,000.
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B SPECIALI ’
A MARINI e COMPAGNH i
MILANO — Via Cordusm dltta N 14 o MILANO

ot gto titolo lo possiamo francamente raccomandare sulla assicurazione §
di persone egregie dell’arte, che lo avrebbero trovato opportumoiin: §

corraggere e acque poco. potabili & malsaps. . .
Lo SVGTER MARINI si beve tanto golo che mescolaty con
_ .:acqua. Seltz o acqua gemplice. — Ha molta analogia nel gapore

colla Chartrauaa miatn a un puﬁhmu d’ EIIIIHI'B, 0880 8 ?ﬂramenta- ]
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" Nella Bronchite, PoZmomte Tosse nemo.s'a dz mﬁreddofre .

o canina dei ragazzi, Tisi 1. stadio Catarro, Asma, ecc., ven-
gom per la loro costante efficacia preferite dal Medicl, ed adot—
i tate da varle Direzioni di Ospitalirdel Regno.” 7
3 T nostro-dovere di avvertireé perd che esistono contrafa-
¢ zioni ed imitazioni pericolose. Esigere quindi i timbri e firme §
del Dpposnamo generale per l’Itaha Gmﬂnetta Dalla Chiara in gy
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Un pacchelto cun lstruzmne eent 75
Ai Signori Farmaclstl 10 sconte A'1s0;: !

4 a8l ?endnnn in Fene#m all‘Agenzm Longega — Padova Cornegliu ali*Angelo, o P]ﬂ]]gri
o Mauro all’Universitd — Vicenza Valeri — Tfﬂmsa Zavetti — Udine TFilipuzei — 4-
dria Brugcaini — Vemna Lanutal a Oaatalvaﬁuhm | Mantom Tomam o Dalla C‘hmra
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Snmata ﬂ’HymEne

genza Nitrato d'Argento
nd alcan acido dannoso TEINTURE SPEGIALE

b §ta s aprefﬂma

a tutte 1a Acque sino ad 0ggi
conosciuto a questo uso

CHE . DA POUR LA | ESSA NON LORDA '
¢ olore [}HE?E[]E et 12 BARBE no la pelle, nd la lingeria
0 Morbidezza _ ed i saoi effetti i
jis AL B Dépﬁt Génﬂrala chez .ﬂmmlrﬂ_*_blll |
g Banaawaziﬁng et 1 Ma Vig 1}:; ierx 6 garantiti
ai capelli ed alla barba o Boulevard Bonne: Nouvelle , s
ne fE arreatarﬁ la caduta. N. 1 PARIS 81 veude in PADOVA
. VENTST ehoz Mr da GAE'I:AN_U DE GIUST!
VYENDITA EBGLUSIVA, _ A LONGEGA X all'Universita |

. Vendesi ai Parrucchieri o Pro-
famieri accordando lo sconto
d’ uso.

in Venezia progso

L' Agenzia LONGEGA
_ N. 4826.
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8. Salvators N. 4825
Priz a le Flac, Franc 5.
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SVOTEH MAHINI - Quaatu hquﬂra Bi. é ormai acqutstatu m Il
".posto distinto nella pnhbhua opinione tra i Liquori igienici. A que- §

tuttl i casi di afﬁevnhmautﬂ delle forze digestive ed mdlﬂpanaabﬁg,.

" Il sapore’ cho abblamo deacrlttu, la. farma spamalﬁ dalla bﬁttlr“
glia portante in rilievo il nome della Ditta. .potranno mettere in Rl
guardia il; pubblico dalla uuntraﬂ'azmm che 110!1 5000 ﬂhe ﬂucwe adl___ 1B

| digeno a bozzolo giallo, delle plﬁ praglata razze,
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ROSSETTER HAIR |
RESTORER-NAZIONALE
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i RISTORATORIM DEI CAPELLI SISTEMA R,O SS 1] ;‘ B Ei R,
m NUDVA. YORI{

Prepamzmne del Chimico Farm di Brescia ANTONIO G RASSI Vi Mﬂrcamm N. 3238.

‘ '3- YU Questo Liquido :fEI]I]E dal sottoscritto snt*og; 0510 & scrupnlnsa mlaltsr, ed n segmto nprﬁdottu prafetwmente' B
eguale a quello dell’ inventore Americano ROSSETTER.® . B

Serve mirabilmente a ridonare ai capelli bianchi il pnmltwo cnlure non una tinta, non . unge, non. [®
!nrda ron macchia la pelle e le lingerie; non fa di hlsugnu lavare 0 dlsrrlassare i capelh ne prima, ne"'
dupo la sua_applicazione, ed & erfettameﬁte innocuo, " O

Agisce: direttamente sui<buldi dei capelli, come R, T _A_:E?_, .A_'I‘ORE rlprodu[:endg artifi-- B8
clalmenta quella parte di materia colorante che cessa’ di formarsi nella loro organica “costituzione per ma- @@
‘lattia, per etd avanzata o per altre cause eccezionali; ridonando ai medesimi il colore primitivo, nero, ca-. M
stagnu biondo ;' ne impedisce Ia cafutﬂ, pnmuﬁ?e ia crﬁsmta e la forza e dﬂﬂﬂ ai capelh il luclda e lafEE
| morhidezze alla gloventln, i o

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le m ame cutanee della testa senza_recare incomodo e menta
¥ esser'e preferito ad ogni altro preparato che trovasi in commercio tanto per le 'aha eﬂmama come per i van-
aﬂgt che presenta nella sua applicazione e per I'economia.della spesa.

~Prezza della ‘bottiglia con istruzions X, 3 — Si vende in Brescia dal propara- £

| tﬂ!‘ﬂ A. Grasst— . in. Vanezm esclusivamente. all’ Agenzia Longega S. Salvatore N.
— Verona, Galli profumiere Via, Nuova lastricata — Padova, Giusti all’ Universitd, ed @
A Budﬂn via S Larﬂuzﬁ N 1090 _ , N §

8

PER LA FM}ILE SUMINISTRAZIUNE DEL PARHA[?I

In 13,111& ad Ora nﬁn si era 1rovato un, mezzo facile, da pmplnare i farmac,l pitl dmgustasi L’ ﬁsua fﬂgglam, 1

a guisa di capsula in quattro dimensioni soddisfa pienamente lo scopo, ‘perché mentre chinde esattamamﬁ la' .
_ medlcma, ¢ dotata di’tale pmghevnlezza ehe Passa liberamente per-la gola senza rﬂmpem LA .|
" 'Nbi: raccomandiamo ai rappresentanti dell’arte “saIntare, ed agli infermi un mezzo cosi semwplice ;e smum
_ per usare le sostanze pini avverse al gusto ed all’udoralu come gll ol di lena, Gl fegﬂtn tlt 'tn&rluzzﬂ L as- 1B
il safetida i Si‘eparail “di Chinina ece. | |

Si veadono presso 1 inventore ERNESTO BLRM}ASTER fa rmausra deila ] R. lagazmne tedesca ‘e russa |f
s I‘raucesco dl Paola, 7, Nﬂpﬂlh Vi i _ _ SR e | (115)

etk BACHICOLTORI

ngcy: Sagﬂoﬂ .
'Essendomi’ ben nos’ gli uttrmt risnltati cho per
ogni dove, diéde la mia semente aerma 1a- passata
Campaguoa Bacologica ; il successo mi spinge fioo

(RS Do) gt ol et | o D J, 1 B Paig |

il solito sem&, tanto (}allulare che Indnatrlalﬂ ins | .13' “_ RUE DES PETITES EGURIES

proveniente’'d’allevamenti che mai 'dettero ' indizi
delle temute malattie; e che poi' fn fatto sotto la
mia continna’ direzione, o confezionato ‘e selezio-
nato, con le cura lg pit minute.

Non spendo vane parole e titoli di pramw che
ottenni anghe di raceuta, per spmgarh ad acqui
gtarne, 'mon essendo mai uso far sorpresa di cose
0 beae o male da me moritate ; ma solo per Bi-
gnificarli, che go oredesserp nal 8no interesse, va-
lersi dalla mia semente, occorre, che me ne diauo
la commissione per tempo, onde li possa preno-
tare p'r quella quantitd 'domandata; e cosi essere
in gPado di servirll con quella aaattumaa che metto
Iﬂ tutte le mie operazioni. i

I\ prezzo potra essere uuncnrdatn in bana a
qusllo stahilito da altre Bocietd, e.a seconda della
quantlta che ﬁtatleaaam anttummﬂre Onde pnl
non si rinnovino 'dei fatti, come mi occorsero in
queat’annu, che in varie 10ﬁnllta fu fitta passare
per mia, pna ‘merce ‘che assolutamente non era;e
che poi su: 1. cento allevamenti 80 fallirono, fau-
cio noto che dovra ritenersi 8010 per mio 11 geme
che consegno colle proprie mani e ‘quello che po
trd spedire in scatole ben sigillate’ con cera lacea
rogsa di Spagna, colle mie iniziali G&. V., e' mu.
nite di upa piceola efichetia con l'mprﬁnt& di un
bozzolo e di uvna.farfalla, con la mia firma lito
grafata e di proprio pugno,

Frattanto ho l'onore di dlchmrarm con dmtmta
stima o covsiderazione. '

Bacanella presso Cortona (Toscana) - |
-(1 179) Dev. Servo G VALLI

: I migliori, i -pid ‘eleganti, od i piu f |
| ficaci dei dentrifici, 40 0{0 d’ economio, 'f
il gran voga Parigina. Ricompensati all’Espo: |
k| sizione di Parigi 1867 e di Vienne 1873

i Polvere '."r Scatole  »
il Opiato cplndo® Ly
Bl Aceto per toelem Bamglm o

1.50 2.50 1
250 i
1.75

by Daposttn m Paduva dal Prﬂfummra
atg Da Gmsu all‘Ummrmé | ;

ln sequito ‘ad una

NUOVA SGOPERTA

avendo L. Gsrbeua parfemnata la sua Pomata -agm--
nica di Felsina, si pregia offrica la medesima alle
persone’ canufe per 'ridonare il primitivo colora ai
capelli bianchi, non che per arrestaruc tosto Ia
ceduta, Kssa ha pure il vaniaggio di non macchiare
e ne rende l’apphcamu& semplicissima.

Prezzo, L A i1 V&SBttﬂ

Depnsiti: 1n  Venezia all? Agenma Laﬂgega, S, Sqll
l;ﬂwre N 4895 —— Il:l Pﬂduva Farmac!a _Beggmtﬂ

- IACCINA A AN

doppia lmpuu&ura} specialith nel genere & la Flamilton
perfotligsima, ~elegante, leggiera 6 di pochissimo rumore, facile

per adoperarla.
Istruzione accurata, prezzo hmtmmma e gar anzia.
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Padova e Tlpograﬁ& del BACCIIIGLIONE—CORR]ERL VI‘ NLTO e Vla, Zattere N 1231
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Bl Acqua ‘dentr.fica Bottiglie da L. 2.— 3.50 f



